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REGOLAMENTO PER LA GESTIONE 
SOSTENIBILE ED IL RECUPERO DELLE ACQUE 

PIOVANE AD USO CIVILE 
 
 
 
 
Articolo 1 - Contenimento dei consumi idrici: contabilizzazione dei consumi di acqua 
potabile 
 

• Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile si introduce la contabilizzazione 
individuale obbligatoria del consumo di acqua potabile, così da garantire che i costi per 
l’approvvigionamento di acqua potabile sostenuti dall’immobile vengano ripartiti in 
base ai consumi reali effettuati da ogni singolo proprietario o locatario, favorendo 
comportamenti corretti ed eventuali interventi di razionalizzazione dei consumi. 

• Tale obbligo va applicato a tutti gli edifici di nuova costruzione, mentre per gli edifici 
esistenti il provvedimento si applica nel caso di rifacimento della rete di distribuzione 
dell’acqua potabile. 

• La contabilizzazione dei consumi di acqua potabile si ottiene attraverso l‘applicazione 
di contatori volumetrici regolarmente omologati CE (art. 25, D.Lgs. 11/5/99 n° 152). 

 
Articolo 2 - Contenimento dei consumi idrici: installazione di dispositivi per la 
regolamentazione del flusso delle cassette di scarico 
 

• Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile, si obbliga l’adozione di 
dispositivi per la regolazione del flusso di acqua dalle cassette di scarico dei gabinetti in 
base alle esigenze specifiche. 

• Il provvedimento riguarda i servizi igienici negli appartamenti e in quelli riservati al 
personale di tutti gli edifici di nuova costruzione. Per gli edifici esistenti il 
provvedimento si applica, limitatamente alle suddette categorie, nel caso di rifacimento 
dei servizi igienici. 

• Il requisito si intende raggiunto quando siano installate cassette di scarico dotate di un 
dispositivo comandabile manualmente che consenta in alternativa: 
- la regolazione continua, in fase di scarico, del volume di acqua scaricata; 
- la regolazione, prima dello scarico, di almeno due diversi volumi di acqua: il primo 
compreso tra 7 e 12 litri e il secondo compreso tra 5 e 7 litri. 

 
Articolo 3 - Contenimento dei consumi idrici: utilizzo delle acque meteoriche 
 

• Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile, si obbliga, fatte salve necessità 
specifiche di attività produttive con prescrizioni particolari, al riutilizzo delle acque 
meteoriche, raccolte dalle coperture degli edifici, per l’irrigazione del verde 
pertinenziale, la pulizia dei cortili e dei passaggi, per il lavaggio delle auto e per 
l’alimentazione delle cassette Wc; 



 

• Le coperture dei tetti debbono essere munite di canali di gronda impermeabili, atti a 
convogliare le acque meteoriche nei pluviali e nel sistema di raccolta per poter essere 
riutilizzate; 

• Tutti gli edifici di nuova costruzione ad uso residenziale o ricettivo, con una superficie 
destinata a verde pertinenziale e/o a cortile superiore a 50 mq, devono dotarsi di una 
cisterna per la raccolta delle acque meteoriche di dimensioni non inferiori a 1 mc per 
ogni 25 mq di superficie a tetto, considerando la proiezione orizzontale dello stesso; 

• Tutti gli edifici di nuova costruzione artigianali, industriali ed agricoli, devono dotarsi 
di una cisterna per la raccolta delle acque meteoriche di dimensioni non inferiori a 1 mc 
per ogni 35 mq di superficie a tetto considerando la proiezione orizzontale dello stesso; 

• Le norme ai punti precedenti si applicano anche per interventi di ristrutturazione che 
prevedono la totale demolizione degli edifici esistenti e la loro ricostruzione; 

• Le acque provenienti dai drenaggi delle superfici impermeabili suscettibili di 
contaminazione non potranno essere convogliate al sistema di raccolta; 

• Il sistema di distribuzione dovrà prevedere come minimo una bocchetta da localizzarsi 
nei passaggi comuni. Rimane a discrezione del progettista prevedere ulteriori punti di 
stacco in funzione della conformazione planimetrica dell’edificio in progetto; 

• La cisterna sarà dotata di uno scarico di troppo pieno collegato, tramite uno sfioratore 
sifonato, ad un pozzo perdente (ove idrogeologicamente possibile) il quale a sua volta 
sarà dotato di uno scarico di troppo pieno collegato alla pubblica fognatura bianca o 
unitaria. La cisterna di raccolta dovrà essere dotata di un adeguato sistema di 
pompaggio per fornire l’acqua alla pressione necessaria agli usi suddetti; 

• L’impianto idrico così formato non potrà essere collegato alla normale rete idrica e le 
sue bocchette dovranno essere dotate di dicitura “acqua non potabile”; 

• Nel caso di interventi regolati da convenzione pubblico/privata è facoltà 
dell’amministrazione comunale interessata richiedere valori più restrittivi rispetto a 
quanto stabilito ai punti precedenti; 

• Lo schema dell’impianto dovrà essere presentato agli uffici tecnici comunali in allegato 
alla richiesta di permesso a costruire o denuncia di inizio attività per la costruzione o la 
ristrutturazione degli edifici. 

 
Articolo 4 – applicabilità 
 

• Le disposizioni del presente regolamento si applicheranno a tutti gli edifici oggetto di 
nuova costruzione o di ristrutturazione la cui domanda di Permesso di Costruire o 
Denuncia di Inizio Attività verrà presentata dopo l’entrata in vigore dello stesso. 


